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di Giacomina Pellizzari

Ambulatori di quartiere aper-
ti grazie ai laureandi in Scien-
ze infermieristiche all’univer-
sità di Udine. Questa la solu-
zione all’analisi dalla com-
missione Politiche sociali, co-
ordinata dal consigliere co-
munale Mario Canciani (In-
novare), per ampliare il servi-
zio nelle circoscrizioni. Gli
studenti affiancheranno gli
infermieri professionali e vo-
lontari messi a disposizione
dall’Azienda per i servizi sani-
tari che, al momento, pur sa-
pendo che la richiesta di pre-
stazioni è in aumento sul ter-
ritorio, non è in grado di am-
pliare il l’orario di apertura
degli ambulatori.

«Considerato che a seguito
della raccolta di firme pro-
mossa lo scorso anno dal con-
sigliere comunale, Matteo
Mansi, per ampliare da 20 a
24 ore settimanali l’apertura
degli ambulatori di quartiere,
non avevamo le risorse per

potenziare il servizio, abbia-
mo deciso di coinvolgere il
corso di laurea dell’ateneo
friulano in Scienze infermieri-
stiche» conferma Canciani ri-
cordando che la proposta sa-
rà analizzata martedì, alle
17.30, a palazzo D’Aronco.
Per diventare operativa, però,
la convenzione dovrà essere
approvata anche dal consi-
glio comunale.

«Il nostro obiettivo - conti-
nua Canciani - resta quello di
coprire tutti i bisogni dei citta-
dini che, per casistiche non
gravi, possono evitare di rivol-
gersi al pronto soccorso». La
domanda delle prestazioni in
effetti è in crescita: «Nei primi
otto mesi del 2010, gli ambu-
latori di quartiere hanno ga-
rantito 2 mila 100 prestazioni,
l’anno successivo, invece, il
numero ha raggiunto le 3 mi-
la 800 unità». Alla luce di que-
sti dati, il Comune ha condivi-
so l’obiettivo della raccolta di
firme di Rifondazione comu-
nista che però faceva leva sui

volontari della Croce Rossa
già impegnati nella gestione
degli ambulatori di quartiere.
«In questo momento, non è
facile trovare volontari in gra-
do di gestire un servizio così
delicato» fa notare il coordi-
natore della commissione,
nel ricordare che gli ambula-
tori circoscrizionali operano
su tre livelli assistenziali: il
primo coinvolge le persone
autosufficienti che su prescri-
zione del medico di base pos-
sono accedere per prelievi,
iniezioni e controlli dei para-
metri vitali. Il secondo livello
assistenziale, invece, fa leva
sull’orientamento e sull’infor-
mazione dell’offerta ed edu-
cazione alla salute. Non va di-
menticato, inoltre, che gli in-
fermieri di prossimità posso-
no effettuare la prenotazione
al Cup per conto degli anziani
che hanno difficoltà a effet-
tuare la procedura.

A tutto ciò, continua Can-
ciani, si aggiunge l’assistenza
domiciliare per chi non può

Futuri infermieri
negli ambulatori
per orari più lunghi
Canciani (Innovare): risponderemo alle esigenze della gente

sottoscrivendo una convenzione con l’ateneo friulano
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recarsi in ambulatorio. Il ser-
vizio garantisce la continuità
delle cure tra ospedale e terri-
torio e il coinvolgimento di al-
tri operatori come i fisiotera-
pisti o gli assistenti familiari.

In questo modo, come ha
sempre ribadito Mansi anche
nel tour che, lo scorso anno,

ha effettuato nelle periferie
cittadine, l’intenzione del Co-
mune è quella di ridurre gli
accessi al Pronto soccorso. In
questo modo, soprattutto le
famiglie meno abbienti, ri-
sparmieranno la spesa del tic-
ket.
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Gli studenti dell’ateneo friulano terranno aperti gli ambulatori comunali
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